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REGOLAMENTO DI VENDITA TELEMATICA ASINCRONA 

secondo esperimento di vendita beni mobili 

La sottoscritta Dott.ssa Alessandra Corona, nella qualità di Curatore Fallimentare della procedura intestata, dichiarata 

fallita con Sentenza del Tribunale di Cagliari n.21 in data 17/02/2021 pubblicata il 19/02/2021, 

AVVISA CHE 

tramite il portale del gestore della vendita Aste Giudiziarie www.astetelematiche.it il giorno  27 maggio 2025, alle ore 

10,30 avrà luogo la 

VENDITA SENZA INCANTO 

CON MODALITA' TELEMATICA ASINCRONA 

dei seguenti beni mobili: 

lotto 1. Arredi scuola materna, tot pz.199; arredi ufficio, tot pz.24; Arredi mensa, tot pz.3 

prezzo base d’asta €.3.840,00 (euro.tremilaottocentoquaranta/00) 

lotto 2. Arredi e complementi d’arredo di antiquariato, tot pz.20; arredi vari, tot pz.66, 

prezzo base d’asta di €.2.424,00 (euro.duemilaquattrocentoventiquattro/00) 

lotto 3. Abiti per bambini tradizionali sardi, tot p.60,  

prezzo base d’asta €.1.920,00 (euro.millenovecentoventi/00) 

In caso di gara ex art.573 cpc eventuali offerte in aumento non potranno essere inferiori 

per il lotto 1 ad €.300,00 (euro.trecento/00) 

per il lotto 2 ad €.200,00 (euro.duecento/00) 

per il lotto 3 ad €.100,00 (euro.cento/00) 

La vendita è soggetta ad IVA 22% ed i prezzi sono riportati ad IVA esclusa. L’imposta verrà applicata sul prezzo 

di aggiudicazione. 
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termine agli interessati all’acquisto sino alla data del 26/05/2025, ore 13:00, per il deposito delle offerte ai sensi 

dell’art. 569 bis c. 3°, c.p.c., da eseguirsi esclusivamente in via telematica, 

 

 

 

D E T E R M I N A 

le seguenti modalità di presentazione delle offerte e di svolgimento della procedura di vendita. 

 

 

CONTENUTO DELL’AVVISO DI VENDITA 

L’udienza per l’esame delle offerte e per l’eventuale gara tra gli offerenti avrà luogo innanzi al Curatore, che gestirà le 

operazioni di vendita tramite il portale del gestore della vendita telematica ww.astetelematiche.it, secondo le informazioni 

rese pubbliche dal professionista con il sistema pubblicitario in questa sede previste. 

La vendita dei cespiti oggetto di liquidazione è disciplinata dalle seguenti condizioni: 

- i beni di cui ai lotti, oggetto di liquidazione, sono posti in vendita nella consistenza indicata nell’All.1 (che deve intendersi qui 

per intero richiamato); 

- la dichiarazione espressa di accettazione dei beni per i quali si presenta l’offerta irrevocabile d’acquisto, come visti e 

piaciuti nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano; 

- La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano. La vendita è a corpo e non a misura (eventuali 

differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennita o riduzione del prezzo); 

- La vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà essere 

revocata per alcun motivo: l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di 

qualsiasi genere non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto 

conto nella valutazione dei beni; 

- le informazioni sul regime fiscale a cui è assoggettata la vendita (imposte sul trasferimento, agevolazioni, ecc.) saranno 

fornite dal Curatore; 

- il Curatore è autorizzato ad operare sul conto corrente intestato alla procedura al fine di procedere alla restituzione delle 

cauzioni versate dagli offerenti non aggiudicatari; 

- Si precisa che, trattandosi di vendita senza incanto, non sarà possibile presentare offerte ex art. 584 c.p.c.; 

- Le spese di trasferimento dei beni (compresi gli oneri per la trascrizione presso i pubblici registri), nonché le eventuali 

spese di trasporto e ritiro dei beni sono poste a carico dell’aggiudicatario. 

- Resta salva la facoltà del Curatore e del Giudice di sospendere con decreto motivato le operazioni di 

vendita, ove ricorrano condizioni gravi e giustificati motivi. 

 

 

[A] 

CONDIZIONI E MODALITA’ DELLA VENDITA 

Le offerte andranno depositate con le modalità ed i contenuti tutti previsti dagli artt. 12 e seguenti del Decreto del 

Ministro della Giustizia n. 32 del 26 febbraio 2015, di seguito precisati. 

 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA E DEI DOCUMENTI ALLEGATI 

 

Art. 12 - Contenuto dell’offerta 

L’offerta d’acquisto, deve essere in regola con il bollo, è irrevocabile sino alla data dell’udienza fissata e, comunque, per 

almeno 60 giorni e dovrà riportare: 

 

1) a) i dati identificativi dell'offerente, con l'espressa indicazione del codice fiscale o della partita IVA; b) l'ufficio 
giudiziario presso il quale pende la procedura; c) l'anno e il numero di ruolo generale della procedura; d) il numero o altro 
dato identificativo del lotto; e) la descrizione del bene; f) l'indicazione del referente della procedura; g) la data e l'ora 
fissata per l'inizio delle operazioni di vendita; h) il prezzo offerto e il termine per il relativo pagamento, ( in ogni caso non 
superiore a 60 giorni); i) l'importo versato a titolo di cauzione; l) la data, l'orario e il numero di CRO del bonifico effettuato 
per il versamento della cauzione; m) il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico 
di cui alla lettera l); n) l'indirizzo della casella di posta elettronica certificata di cui al comma 4 o, in alternativa, quello di 
cui al comma 5, utilizzata per trasmettere l'offerta e per ricevere le comunicazioni previste dal presente regolamento; o) 
l'eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste dal presente regolamento p) l’espressa 
dichiarazione di aver preso visione alla perizia di stima; q) l’ espressa dichiarazione di adesione alla presenti condizioni 
di vendita.; 

2) Quando l'offerente risiede fuori dal territorio dello Stato, e non risulti attribuito il codice fiscale, si deve indicare il codice 
fiscale rilasciato dall'autorità fiscale del Paese di residenza o, in mancanza, un analogo codice identificativo, quale ad 
esempio un codice di sicurezza sociale o un codice identificativo. In ogni caso deve essere anteposto il codice del paese 
assegnante, in conformità alle regole tecniche di cui allo standard ISO 3166-1 alpha-2 code dell'International 
Organization for Standardization. 
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3) L'offerta per la vendita telematica è redatta e cifrata mediante un software realizzato dal Ministero, in forma di 
documento informatico privo di elementi attivi e in conformità alle specifiche tecniche di cui all'articolo 26 del presente 
decreto. Il software di cui al periodo precedente è messo a disposizione degli interessati da parte del gestore della vendita 
telematica e deve fornire in via automatica i dati di cui al comma 1, lettere b), c), d), e), f) e g), nonché i riferimenti dei 
gestori del servizio di posta elettronica certificata per la vendita telematica iscritti a norma dell'articolo 13, comma 4. 

4) L'offerta è trasmessa mediante la casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica. La trasmissione 
sostituisce la firma elettronica avanzata dell'offerta, sempre che l'invio sia avvenuto richiedendo la ricevuta completa di 
avvenuta consegna di cui all'articolo 6, comma 4 del decreto del Presidente della Repubblica, 11 febbraio 2005, n. 68 e 
che il gestore del servizio di posta elettronica certificata attesti nel messaggio o in un suo allegato di aver rilasciato le 
credenziali di accesso in conformità a quanto previsto dall'articolo 13, commi 2 e 3. Quando l'offerta è formulata da più 
persone alla stessa deve essere allegata la procura rilasciata dagli altri offerenti al titolare della casella di posta elettronica 
certificata per la vendita telematica. La procura è redatta nelle forme dell'atto pubblico o della scrittura privata autenticata 
e può essere allegata anche in copia per immagine. 

5) L'offerta, quando è sottoscritta con firma digitale, può essere trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata 
anche priva dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera n). Si applica il comma 4, terzo periodo, e la procura è 
rilasciata a colui che ha sottoscritto l'offerta a norma del presente comma. 

6) I documenti sono allegati all'offerta in forma di documento informatico o di copia informatica, anche per immagine, 
privi di elementi attivi. I documenti allegati sono cifrati mediante il software di cui al comma 3. Le modalità di 
congiunzione mediante strumenti informatici dell'offerta con i documenti alla stessa allegati sono fissate dalle specifiche 
tecniche di cui all'articolo 26. 

 

ALL’OFFERTA DOVRANNO ESSERE ALLEGATI: 

- copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente; 

- la documentazione attestante il versamento (segnatamente, copia della contabile di avvenuto pagamento) effettuato 

tramite bonifico bancario sul conto della procedura dell’importo della cauzione; 

- se il soggetto offerente è coniugato in regime di comunione legale dei beni, copia del documento d’identità e copia del 

codice fiscale del coniuge (salvo la facoltà del deposito successivo all’esito dell’aggiudicazione e del versamento del 

prezzo); 
- se il soggetto offerente è minorenne, copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente e 
del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di autorizzazione; 
- se il soggetto offerente è una società o persona giuridica, copia del documento (ad esempio, certificato del registro delle 

imprese) da cui risultino i poteri ovvero la procura o l’atto di nomina che giustifichi i poteri); 

- se l’offerta è formulata da più persone, copia anche per immagine della procura rilasciata per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata rilasciata al soggetto che titolare della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica 

oppure del soggetto che sottoscrive l’offerta, laddove questa venga trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica 

certificata. 

 

Art. 13 - Modalità di trasmissione dell'offerta 

 

1) L'offerta e i documenti allegati sono inviati tramite il modulo web "Offerta telematica" fornito dal Ministero della 

Giustizia (accessibile dalla scheda del lotto in vendita presente sul portale del gestore della vendita telematica), secondo le 

indicazioni riportate nel "Manuale Utente" pubblicato sul portale delle vendite pubbliche del Ministero della Giustizia; il 

file criptato in formato zip.p7m, contenente l'offerta integrale e gli allegati all'offerta, dovrà essere inviato all'indirizzo 

pec del Ministero della Giustizia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it. 

2) Ciascun messaggio di posta elettronica certificata per la vendita telematica contiene, anche in un allegato, l'attestazione 

del gestore della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica di aver provveduto al rilascio delle 

credenziali previa identificazione del richiedente a norma del presente regolamento. 

3) Quando l'identificazione è eseguita per via telematica, la stessa può aver luogo mediante la trasmissione al gestore di 

cui al comma 1 di una copia informatica per immagine, anche non sottoscritta con firma elettronica, di un documento 

analogico di identità del richiedente. La copia per immagine è priva di elementi attivi ed ha i formati previsti dalle 

specifiche tecniche stabilite a norma dell'articolo 26. Quando l'offerente non dispone di un documento di identità rilasciato 

da uno dei Paesi dell'Unione europea, la copia per immagine deve essere estratta dal passaporto. 

4) Il responsabile per i sistemi informativi automatizzati del Ministero verifica, su richiesta dei gestori di cui al comma 1, 
che il procedimento previsto per il rilascio delle credenziali di accesso sia conforme a quanto previsto dal presente articolo 
e li iscrive in un'apposita area pubblica del portale dei servizi telematici del Ministero. 

 

Art. 14 - Deposito e trasmissione dell'offerta al gestore per la vendita telematica 

 
1) L'offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta consegna da 
parte del gestore di posta elettronica certificata del ministero della giustizia. 
2) L'offerta pervenuta all'indirizzo di posta elettronica certificata di cui all'articolo 13, comma 1, è automaticamente 
decifrata non prima di centottanta e non oltre centoventi minuti antecedenti l'orario fissato per l'inizio delle operazioni 
di vendita. 
3) Il software di cui all'articolo 12, comma 3, elabora un ulteriore documento testuale, privo di restrizioni per le 
operazioni di selezione e copia, in uno dei formati previsti dalle specifiche tecniche dell'articolo 26. Il documento deve 
contenere i dati dell'offerta, salvo quelli di cui all'articolo 12, comma 1, lettere a), n) ed o). 
4) L’offerta e il documento di cui al comma 2 sono trasmessi ai gestori incaricati delle rispettive vendite nel rispetto 
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del termine di cui al comma 1. 

Art. 15 - Mancato funzionamento dei servizi informatici del dominio giustizia 

1) Il responsabile per i sistemi informativi automatizzati del ministero comunica preventivamente ai gestori della vendita 
telematica i casi programmati di mancato funzionamento dei sistemi informativi del dominio giustizia. I gestori ne danno 
notizia agli interessati mediante avviso pubblicato sui propri siti internet e richiedono di pubblicare un analogo avviso ai 
soggetti che gestiscono i siti internet ove è eseguita la pubblicità di cui all'articolo 490 c.p.c. Nei casi di cui al presente 
comma le offerte sono formulate a mezzo telefax al recapito dell'ufficio giudiziario presso il quale è iscritta la procedura, 
indicato negli avvisi di cui al periodo precedente. Non prima del giorno precedente l'inizio delle operazioni di vendita il 
gestore ritira le offerte formulate a norma del presente comma dall'ufficio giudiziario. 

2) Nei casi di mancato funzionamento dei sistemi informativi del dominio giustizia non programmati o non comunicati a 
norma del comma 1, l'offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta di accettazione da parte 
del gestore di posta elettronica certificata del mittente. Il gestore è tenuto a permettere la partecipazione alle operazioni 
di vendita dell'offerente che documenta la tempestiva presentazione dell'offerta a norma del periodo precedente. 

 
Ai sensi dell’art. 571 c.p.c. l’offerta telematica può essere presentata unicamente dall’offerente (o da uno degli offerenti o 
dal legale rappresentante della società offerente) o dal suo procuratore legale anche a norma dell’art. 579, ultimo comma, 
c.p.c.. Saranno dichiarate inammissibili le offerte provenienti da “presentatori” diversi dai soggetti suindicati (offerenti 
o procuratore legale). 

 

ULTERIORI MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA  

1) l’offerta dovrà contenere, anche ad integrazione di quanto stabilito dal citato decreto: a) il cognome, il nome, il luogo, 
la data di nascita, il codice fiscale, il domicilio, lo stato civile, ed il recapito telefonico del soggetto cui andrà intestato 
l'immobile (non sarà possibile intestare l'immobile a soggetto diverso da quello che sottoscrive l'offerta), con invio 
di documento di identità valido e codice fiscale; se l'offerente è minorenne o incapace, l'offerta dovrà essere 
sottoscritta dai genitori o dal tutore, previa autorizzazione del giudice tutelare e contenere copia del documento di 
identità e del codice fiscale anche del soggetto che agisce in suo nome e della relativa autorizzazione; se l’offerente è 
coniugato in regime di comunione legale dei beni, dovranno essere indicati i corrispondenti dati del coniuge e dovrà 
essere inviato anche il suo documento di identità e codice fiscale; qualora il coniuge offerente voglia escludere il bene 
dalla comunione legale, dovrà essere inviata anche la copia della dichiarazione in tal senso dell’altro coniuge, 
autenticata da pubblico ufficiale; b) i dati identificativi del bene per il quale l'offerta è proposta; c) l'indicazione del 
prezzo offerto che può essere inferiore al prezzo base, purché nei limiti di un quarto, accompagnato dal bonifico 
attestante il versamento della cauzione ( necessario a tutela dell’offerente per permettere il tempestivo abbinamento 
dell’offerta decrittata); d) procura speciale o copia autentica di procura generale nell’ipotesi di offerta fatta a mezzo di 
procuratore legale, cioè di avvocato; e) visura camerale della società attestante i poteri del legale rappresentante della 
persona giuridica offerente, risalente a non più di tre mesi ovvero copia della delibera assembleare che autorizzi il 
soggetto interno alla società di partecipazione alla vendita in luogo del legale rappresentante e originale della procura 
speciale o copia autentica della procura generale rilasciate da questi attestanti i poteri del soggetto interno delegato; 
f) il termine di pagamento del prezzo e degli oneri tributari che non potrà essere superiore al termine massimo di 
giorni 20 dalla data di aggiudicazione; g) l'espressa dichiarazione di aver preso visione della relazione di stima. 

 

DEPOSITO DELLA CAUZIONE NECESSARIA PER PARTECIPARE ALLA VENDITA 

L’offerente telematico dovrà versare a titolo di cauzione una somma pari al dieci per cento (10%) del prezzo offerto 
esclusivamente tramite bonifico bancario sul conto corrente bancario intestato alla  procedura presso la Banca di Credito 
Cooperativo di Cagliari, codice IBAN: IT26T 07096 04800 000000015576. Il bonifico, con causale “Fallimento n. 
21/2021 Tribunale di Cagliari versamento cauzione LOTTO N…..” dovrà essere effettuato in modo tale che le somme  
siano presenti sul conto della procedura (valuta beneficiario effettiva) entro le 24 ore  precedenti l’udienza di vendita 
telematica. Qualora il giorno fissato per l’udienza di vendita telematica il Curatore non riscontri l’accredito delle somme 
sul conto corrente intestato alla procedura, secondo la tempistica predetta, l’offerta sarà considerata inammissibile. 

In caso di offerta telematica l’offerente deve procedere altresì al pagamento del bollo dovuto per legge (attualmente pari 
ad € 16,00) in modalità telematica, salvo che sia esentato ai sensi del DPR 447/2000. Il bollo può essere pagato tramite 
carta di credito o bonifico bancario, seguendo le istruzioni indicate nel “manuale utente per la presentazione dell’offerta 
telematica”, sul Portale dei Servizi Telematici all’indirizzo http://pst.giustizia.it tramite il servizio “Pagamento di bolli 
digitali”. 

 

ULTERIORI CASI DI ESCLUSIONE SALVO QUANTO DISPOSTO DALLA LEGGE 

Salvo quanto disposto dalla legge e quanto sopra già indicato, l’offerta di acquisto non è efficace se perviene da persona 

non legittimata, oltre il termine stabilito o se l’offerente non presta cauzione e bollo nella misura indicata. 

 

SVOLGIMENTO E PARTECIPAZIONE ALL’UDIENZA DI VENDITA 

 

All’udienza sopra fissata saranno aperte le buste telematiche e alla presenza degli offerenti che parteciperanno tramite 

l’area riservata del portale del gestore della vendita, accedendo alla stessa con le credenziali personali ed in base alle 

istruzioni ricevute almeno 30 minuti prima dell’inizio delle operazioni di vendita, sulla casella di posta elettronica 
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si procederà al loro esame. 

 

DEPOSITO DI UNA SOLA OFFERTA 

 

In caso di unica offerta: se l’offerta è pari o superiore al prezzo-base d’asta sopra indicato,   si procederà ad 

aggiudicazione all’unico offerente; 

DEPOSITO DI PIÙ OFFERTE NEL CASO DI VENDITA ASINCRONA 

 

Qualora per l'acquisito del medesimo bene siano state proposte più offerte valide, si procederà a gara con modalità 

asincrona, che avrà durata di 24 ore a partire dal suo inizio con proroga automatica alla stessa ora del giorno successivo 

non festivo qualora il suo termine venisse a cadere di sabato o in giorni festivi; durante il periodo della gara, ogni 

partecipante potrà effettuare offerte in aumento nel rispetto dell'importo minimo stabilito dall'avviso di vendita a pena di 

inefficacia; qualora vengano effettuate offerte in aumento negli ultimi 10 minuti della gara la stessa sarà prorogata 

automaticamente di ulteriori 10 minuti in modo da permettere agli altri partecipanti di effettuare ulteriori rilanci e così di 

seguito sino alla mancata presentazione di offerte in aumento nel periodo di prolungamento; la deliberazione finale sulle 

offerte all'esito della gara avrà luogo il giorno successivo al suo termine, prorogata se cadente di sabato o festivi al primo 

giorno non festivo; il bene verrà definitivamente aggiudicato dal professionista delegato referente della procedura, 

facendosi così luogo alla vendita, secondo le disposizioni riportate di seguito. 

Quando all'esito della gara tra gli offerenti, ovvero, nel caso di mancata adesione alla gara, all'esito della comparazione 

delle offerte depositate, la offerta più alta ovvero la più vantaggiosa risulti pari al prezzo base il bene è senz'altro 

aggiudicato. 

 

DISCIPLINA DELLA PUBBLICITA’ DELLA VENDITA 

Della vendita dovrà essere data pubblica notizia mediante: 

1) pubblicazione dell’avviso di vendita e dell’ordinanza di delega sul portale del Ministero della Giustizia in un'area 
pubblica denominata "Portale delle vendite pubbliche" ai sensi dell'art. 490, prima comma, e 631 bis c.p.c.; 

2) pubblicazione dell’ordinanza di delega, dell’avviso e dell’elaborato dello stimatore posto a base della vendita, sul 
sito internet www.astegiudiziarie.it; 

3) area dedicata alle vendite giudiziarie nel sito del Tribunale di Cagliari. 

 

A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO: PAGAMENTO DELLE SPESE E TERMINE ENTRO CUI 

VERSARE IL SALDO PREZZO 

 

L’aggiudicatario dovrà depositare sul conto corrente della procedura (esclusivamente mediante bonifico bancario) il 

residuo prezzo e l’importo delle spese necessarie per il trasferimento (che il Curatore comunicherà all’aggiudicatario 

entro 10 giorni dall’aggiudicazione), detratto l’importo per cauzione già versato; il termine perentorio (DUNQUE 

ASSOLUTAMENTE NON PROROGABILE) per il deposito è di 20 giorni dall’aggiudicazione (TERMINE NON 

SOTTOPOSTO A SOSPENSIONE FERIALE); nello stesso termine dovrà essere consegnata al Curatore la ricevuta 

dell’avvenuta operazione a saldo. 

La consegna dei beni è subordinata al pagamento del saldo del prezzo nelle modalità sopra descritte. Le spese di 

trasferimento dei beni, nonché le eventuali spese di trasporto e ritiro dei beni sono poste a carico dell’aggiudicatario. 

 

 

Cagliari, 18/04/2025 Il Curatore 

Dott.ssa Alessandra Corona 
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